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La Spezia

Il direttore generale Paolo Cavagnaro. Sopra il presidente di Regione Giovanni Toti

A SPEZIA

Con la fine giugno prenderan-
no corpo gli investimenti che in-
teressano le aziende sanitarie
della Liguria per il prossimo
triennio, Asl5 compresa. Su que-
sta lunghezza d’onda l’incontro
previsto per mercoledì prossi-
mo tra i vertici Regionali e Palaz-
zo Chigi. «Quella che sarà realiz-
zata è una gigantesca mole di in-
terventi – ha detto l’assessore al-
la sanità e presidente di Regio-
ne Giovanni Toti – , certo non ac-
cadrà tutto domani mattina o il
mese prossimo, perché la sani-
tà è un sistema complesso ma
credo anche che la rotta si sia
realmente invertita». Una rivolu-
zione in piena regola quella pro-
spettata da Toti e dal direttore
generale dell’Asl 5 Paolo Cava-
gnaro. Con loro, all’incontro in
Sala Dante, oltre al sindaco Pier-
luigi Peracchini, il direttore ge-
nerale di Alisa Filippo Ansaldi, il
direttore del dipartimento salu-
te e servizi sociali della Regione
Francesco Quaglia. In platea al-
cune decine di operatori della
sanità “precettati“ per prendere
visione di ciò che offrirà la sani-
tà agli spezzini in un prossimo
futuro.
Gli investimenti sono corposi.
Quasi 3.5 milioni per apparec-
chiature all’avanguardia, oltre
2.7 milioni per la digitalizzazio-
ne del Dea del Sant’Andrea, ol-
tre 2.5 milioni per l’adeguamen-
to antisismico del San Nicolò e
la realizzazione di tre centrali
operative territoriali (una ogni
100mila abitanti). E sulla caren-
za di personale. «In questa pro-
vincia – ricorda Toti – avevamo
ereditato una situazione di diffi-
coltà sul fronte degli Oss a cui

abbiamo posto rimedio con il
concorso per l’assunzione a
tempo indeterminato, a oggi, di
oltre 200 operatori, cercando
di tutelare tutti e in primis i dirit-
ti dei pazienti. Avevamo eredita-
to anche un problema di coper-
tura dei direttori di struttura
complessa che è stato sanato e
anche il progetto del Gaslini Li-
guria, operativo da luglio. Una
opportunità sia per i bambini
che avranno una qualità del ser-
vizio pediatrico a livello di un’ec-
cellenza italiana, sia per tutto il
personale per far crescere la
propria professionalità e la quali-
tà del lavoro. Avevamo eredita-
to un appalto per l’ospedale
nuovo che era impantanato per
errori di valutazione dell’epoca:
il nuovo bando porterà alla ria-
pertura del cantiere senza la
permuta del Sant’Andrea, con-

sentendone l’utilizzo come
struttura polifunzionale a dispo-
sizione degli spezzini. Verranno
poi realizzate le strutture territo-
riali previste dal Pnrr per assicu-
rare una vera integrazione tra
l’assistenza territoriale e quella
ospedaliera, avvicinando ai cit-
tadini una serie di risposte dedi-
cate alla bassa complessità, alle
prestazioni diagnostiche e alla
degenza post acuti».
A parlare dei prossimi impegni
di Asl5 anche il direttore genera-
le, Paolo Cavagnaro che ha ri-
cordato i nove concorsi in itine-
re per coprire i posti da dirigen-
te in altrettante strutture com-
plesse e un recupero corposo
dello screening dei tumori della
mammella, della cervice e del
colon. Un’altra grossa partita è
quella fornita dai fondi del Pnrr
e si gioca sull’aggiornamento
tecnologico e digitale e sulla
creazioni di reti di prossimità,
strutture e telemedicina per l’as-
sistenza sanitaria territoriale. «Il
territorio si trasforma – ha detto
Cavagnaro – ci sarà un punto
unico di accesso, per non so-
vraccaricare gli ospedali e i
pronto soccorso». Ed ecco dun-
que arrivare nel territorio spezzi-
no cinque Case di Comunità do-
ve sarà possibile ottenere pre-
stazioni specialistiche, diagno-
stiche, screening e vaccinazio-
ni. E ancora: due Ospedali di co-
munità (Levanto e Sarzana) per
la media e bassa complessità as-
sistenziale, con tanto di struttu-
re riabilitative, tre centrali ope-
rative territoriali che garantireb-
be la presa in carico della perso-
na facendo da tramite tra i servi-
zi e i professionisti dei settori sa-
nitari, socio sanitari e ospedalie-
ro

Anna M. Zebra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Milioni per digitalizzazione e apparecchiature
«Il via agli investimenti. Invertita la rotta»
Mercoledì prossimo incontro con il Governo per definire l’impiego delle risorse. Si parte con la grande trasformazione del territorio

9,5 milioni di euro complessivi,
verranno acquistate molte altre
strumentazioni per diagnosi e
terapie». Tra le caratteristiche
dell’acceleratore la possiblità di
correggere il posizionamento
del paziente quando viene ese-
guita la seduta di radioterapia.

Il banco di prova della campagna elettorale

1 Reparti
Cavagnaro: «Le risorse umane
sono il capitale più importante
di un’azienda sanitaria. Ne
mancavano 23 in soli 17 mesi
sono stati assunti 13 nuovi
direttori di struttura che vanno
dall’ospedale al dipartimento
di prevenzione, dal territorio
alla salute mentale».

2 Personale
Nel 2021 Asl5 ha assunto
153 persone a tempo
indeterminato (tra cui 6
dirigenti di struttura
complessa, 22 dirigenti
medici) e 113 a scadenza. Nel
2022 sono state 175 a tempo
indeterminato e 27 a tempo
determinato

3 Il territorio
Le case di comunità
troveranno spazio nelle
seguenti aree del territorio: a
Bolano in piazza Novellini, alla
Spezia in via Sardegna e in via
XXIV Maggio, a Sarzana in via
Cisa e a Luni in via Cafaggiola.
Gli ospedali di comunità a
Levanto e Sarzana

FOCUS

Tredici nuovi primari
assunti in 17 mesi
Nel 2021 153 persone
a tempo indeterminato
Nel 2022 sono state 175

A TEMPO DETERMINATO

Concorsi a scadenza
sono in programma
per educatori
infermieri, ostetriche
e fisioterapisti

SANT’ANDREA

Il complesso
sarà una struttura
polifunzionale
a disposizione
degli spezzini



3••
SABATO — 4 GIUGNO 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

Il direttore generale Paolo Cavagnaro. Sopra il presidente di Regione Giovanni Toti

A SPEZIA

Con la fine giugno prenderan-
no corpo gli investimenti che in-
teressano le aziende sanitarie
della Liguria per il prossimo
triennio, Asl5 compresa. Su que-
sta lunghezza d’onda l’incontro
previsto per mercoledì prossi-
mo tra i vertici Regionali e Palaz-
zo Chigi. «Quella che sarà realiz-
zata è una gigantesca mole di in-
terventi – ha detto l’assessore al-
la sanità e presidente di Regio-
ne Giovanni Toti – , certo non ac-
cadrà tutto domani mattina o il
mese prossimo, perché la sani-
tà è un sistema complesso ma
credo anche che la rotta si sia
realmente invertita». Una rivolu-
zione in piena regola quella pro-
spettata da Toti e dal direttore
generale dell’Asl 5 Paolo Cava-
gnaro. Con loro, all’incontro in
Sala Dante, oltre al sindaco Pier-
luigi Peracchini, il direttore ge-
nerale di Alisa Filippo Ansaldi, il
direttore del dipartimento salu-
te e servizi sociali della Regione
Francesco Quaglia. In platea al-
cune decine di operatori della
sanità “precettati“ per prendere
visione di ciò che offrirà la sani-
tà agli spezzini in un prossimo
futuro.
Gli investimenti sono corposi.
Quasi 3.5 milioni per apparec-
chiature all’avanguardia, oltre
2.7 milioni per la digitalizzazio-
ne del Dea del Sant’Andrea, ol-
tre 2.5 milioni per l’adeguamen-
to antisismico del San Nicolò e
la realizzazione di tre centrali
operative territoriali (una ogni
100mila abitanti). E sulla caren-
za di personale. «In questa pro-
vincia – ricorda Toti – avevamo
ereditato una situazione di diffi-
coltà sul fronte degli Oss a cui

abbiamo posto rimedio con il
concorso per l’assunzione a
tempo indeterminato, a oggi, di
oltre 200 operatori, cercando
di tutelare tutti e in primis i dirit-
ti dei pazienti. Avevamo eredita-
to anche un problema di coper-
tura dei direttori di struttura
complessa che è stato sanato e
anche il progetto del Gaslini Li-
guria, operativo da luglio. Una
opportunità sia per i bambini
che avranno una qualità del ser-
vizio pediatrico a livello di un’ec-
cellenza italiana, sia per tutto il
personale per far crescere la
propria professionalità e la quali-
tà del lavoro. Avevamo eredita-
to un appalto per l’ospedale
nuovo che era impantanato per
errori di valutazione dell’epoca:
il nuovo bando porterà alla ria-
pertura del cantiere senza la
permuta del Sant’Andrea, con-

sentendone l’utilizzo come
struttura polifunzionale a dispo-
sizione degli spezzini. Verranno
poi realizzate le strutture territo-
riali previste dal Pnrr per assicu-
rare una vera integrazione tra
l’assistenza territoriale e quella
ospedaliera, avvicinando ai cit-
tadini una serie di risposte dedi-
cate alla bassa complessità, alle
prestazioni diagnostiche e alla
degenza post acuti».
A parlare dei prossimi impegni
di Asl5 anche il direttore genera-
le, Paolo Cavagnaro che ha ri-
cordato i nove concorsi in itine-
re per coprire i posti da dirigen-
te in altrettante strutture com-
plesse e un recupero corposo
dello screening dei tumori della
mammella, della cervice e del
colon. Un’altra grossa partita è
quella fornita dai fondi del Pnrr
e si gioca sull’aggiornamento
tecnologico e digitale e sulla
creazioni di reti di prossimità,
strutture e telemedicina per l’as-
sistenza sanitaria territoriale. «Il
territorio si trasforma – ha detto
Cavagnaro – ci sarà un punto
unico di accesso, per non so-
vraccaricare gli ospedali e i
pronto soccorso». Ed ecco dun-
que arrivare nel territorio spezzi-
no cinque Case di Comunità do-
ve sarà possibile ottenere pre-
stazioni specialistiche, diagno-
stiche, screening e vaccinazio-
ni. E ancora: due Ospedali di co-
munità (Levanto e Sarzana) per
la media e bassa complessità as-
sistenziale, con tanto di struttu-
re riabilitative, tre centrali ope-
rative territoriali che garantireb-
be la presa in carico della perso-
na facendo da tramite tra i servi-
zi e i professionisti dei settori sa-
nitari, socio sanitari e ospedalie-
ro

Anna M. Zebra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Milioni per digitalizzazione e apparecchiature
«Il via agli investimenti. Invertita la rotta»
Mercoledì prossimo incontro con il Governo per definire l’impiego delle risorse. Si parte con la grande trasformazione del territorio

LA SPEZIA

Due nuove apparecchiature en-
trano a far parte della dotazione
diagnostica di Asl 5. L’inaugura-
zione si è svolta ieri alla presen-
za del presidente di Regione Li-
guria Giovanni Toti, insieme al
direttore generale di Asl5 Paolo
Cavagnaro. Si tratta di un acce-
leratore lineare collocato pres-
so la Radioterapia dell’azienda
sanitaria e un mammografo nel
poliambulatorio di Bragarina. Si
tratta di due apparecchiature di
ultima generazione molto avan-
zate dal punto di vista tecnologi-
co. «Da qui a pochi anni, grazie
alle risorse del Pnrr – ha detto
Toti – e ai fondi ex articolo 20
destinati al rinnovo dei grandi
macchinari sanitari, per oltre

9,5 milioni di euro complessivi,
verranno acquistate molte altre
strumentazioni per diagnosi e
terapie». Tra le caratteristiche
dell’acceleratore la possiblità di
correggere il posizionamento
del paziente quando viene ese-
guita la seduta di radioterapia.

Inoltre la dotazione di un lettino
robotico, cosiddetto 6 DOFF,
con 6 gradi di libertà. Altra fun-
zione importante sta nel collima-
tore del fascio radiante che è
dotato di 120 lamelle che si muo-
vono in modo molto veloce, per-
mettendo di variare il campo di
irradiazione in modo rapido.
Tra le particolarità del mammo-
grafo la migliore capacità di rile-
vazione delle lesioni mammarie
(microcalcificazioni), in termini
di risoluzione spaziale e di con-
trasto, abbattendo, al contem-
po, di circa il 30-40% la dose di
radiazioni erogate alla paziente
durante l’esame. Il sistema, inol-
tre, misura e seleziona i parame-
tri di esposizione sulla base del-
la dimensione e composizione
individuale della mammella. Te-
nendo dunque conto dello spes-
sore e della composizione del
seno.

Un acceleratore di ultima generazione
Diagnosi e cure mirate in radioterapia
Un nuovo mammografo inaugurato a Bragarina: abbatte del 30% le radiazioni
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SANT’ANDREA

Il complesso
sarà una struttura
polifunzionale
a disposizione
degli spezzini
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Non è piaciuta neppure un po’
questa esclusione dei rappre-
sentanti della società civile
dall’incontro di Giovanni Toti
con i soli portatori di interesse
in sanità. «Cosa rimane ai citta-
dini, quando un Presidente di
Regione e i suoi sindaci non si
accorgono dello sfascio che sta
avanzando nei servizi sanitari lo-
cali e vanno avanti, addolcendo
ad arte la realtà con convegni in
cui, sicuramente, verranno esal-
tate le cose buone...». La prote-
sta di piazza. Risponde così il
Manifesto per la sanità locale al-
la visita dei vertici di Regione Li-

guria nel primo tour di Toti con
Spezia protagonista. E non so-
no mancati neppure striscioni e
fischi dei rappresentanti dei co-
mitati al grido di “Vergogna“ ad
accogliere il presidente di regio-
ne davanti all’Auditoriume
dell’Autorità portuale, una delle
tappe della visita spezzina. Ma

non sono mancati i commenti
sarcastici di esponenti della po-
litica come quello di Davide Na-
tale (Pd) – «Nelle slide di Toti
mancavano i 3185 spezzini che
non sono riusciti a curarsi». O
quello di Ugolini del M5S – «Il
tour di Regione Liguria è l’enne-
sima fabbrica di frottole». O

Centi (Lista Sansa) che dice:
«Queste recite saranno un bo-
merang di Toti e per i suoi». O
quello di Grazzini, candidato a
sindaco per l’omonima lista :
«Hanno un bel coraggio Toti-Pe-
racchini a presentarsi a Spezia,
dove l’ospedale Sant’Andrea ca-
de a pezzi»

si sarebbe potuto fare di più?
Le iniziative da noi messe in
campo (da quelle intraprese
tramite i consiglieri regionali
alla sottosegretaria Zampa)
non sono purtroppo servite.
Peracchini avrebbe dovuto al-
meno condurre una battaglia
per cercare strutture che
avessero necessità di assu-
mere, ma non ha fatto nem-
meno questo. Oggi chi gover-
na Comune e Regione do-
vrebbe solo chiedere scusa e
attivarsi con soluzioni per
queste persone. Noi saremo
sempre al loro fianco nelle
battaglie che vorranno intra-
prendere».

Il banco di prova della campagna elettorale

FIGLI E FIGLIASTRI

Sotto accusa
gli investimenti
negli ospedali
genovesi pari
a 508 milioni

«Un convegno solo per pochi eletti
Ai cittadini negato il vero confronto»
Il Manifesto torna in piazza e porta slogan e striscioni davanti all’auditorium dell’Autorità portuale
Governatore contestato: «Vergogna». Parole dure anche da parte di Cinque Stelle, Leali, Pd e Grazzini

LE CRITICHE

Spaziano
dalla mancata
assistenza agli utenti
alla fatiscenza
del Sant’Andrea

Un momento della contestazione andata in scena davanti all’auditorium

Il deputato Raffaella Paita
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L�arrivo del presidente del-
la Regione Liguria Giovan-
ni Toti nella sede dell�Auto-
rit‡ di Sistema Portuale del 
mar Ligure  Orientale  per  
un convegno a porte chiuse 
sulla sanit‡ Ë stata accom-
pagnata da una vivace con-
testazione.

´Altro che eccellenza, la 
sanit‡ spezzina Ë al  disa-
stro o ha detto Luca Comiti 
segretario  spezzino  della  
Cgil che era al fianco dei 
manifestanti o Occorre da-
re alla popolazione spezzi-
na una servizio degno di  
questo nome. Servono as-
sunzioni per tutte le figure 
professionali sotto organi-
co da anni e ormai strema-
teª.  La manifestazione di  
protesta davanti all�audito-
rium del porto Ë stata indet-
ta da Manifesto per la Sani-
t‡ e Cgil contro il convegno 
a porte chiuse sulla sanit‡ 
indetto dalla Regione Ligu-
ria. 

´Ai cittadini, a cui viene 
negato anche il confronto, 
non rimane che la protesta 
pacifica in strada e in quel-
le  poche occasioni  in  cui  
chi dovrebbe confrontarsi 
si presenta solo per inaugu-
razioni e passerelle eletto-
rali e cosa succede? Che an-
che due striscioni danno fa-
stidio o ha commentato Val-
ter  Chiappini  esponente  
del Manifesto o Per non far-
li vedere li abbiamo dovuti 
spostare anche se erano po-

sizionati su una recinzione 
pubblicaª.  L�indignazione  
dei presenti Ë stata motiva-
ta dall�impossibilit‡ di par-
tecipare al convegno. 

´Il convegno era con gli 
stakeholders, cioË portato-
ri di interessi, ma quello di 
ieri Ë stato rigorosamente a 
porte chiuse o denuncia il 
Manifesto o Da sempre que-
sta realt‡, che comprende 
tante associazioni civiche e 
sindacali, oltre a operatori 
e  cittadini  ha  cercato  un  
dialogo ed  un confronto,  
cercando di stare fuori dal-
le polemiche politiche e da 
strumentalizzazioni.  Che  
cosa  rimane  ai  cittadini,  
quando la Regione non si 
accorge della situazione in 
cui versano i servizi sanita-
ri locali e va avanti, addol-
cendo ad arte la realt‡ con 

convegni in cui, sicuramen-
te, verranno esaltate le co-
se buone, che perÚ esisto-
no solo per abnegazione e 
professionalit‡ degli opera-
tori sanitari? ª. 

´» paradossale dover leg-
gere critiche al presidente 
Toti perchÈ incontra il per-
sonale sanitario e spiega co-
sa prevede il futuro del set-
tore sulla base della nuova 
linea nazionale e degli inve-
stimenti del Pnrr o replica-
no dalla Lista Toti o Il presi-
dente ha avviato, insieme 
ad Alisa, una serie di con-
fronti in ciascuna delle real-
t‡ del territorio. Ieri prima 
tappa alla Spezia, lunedÏ sa-
r‡ la volta di Genova. Anco-
ra una volta l�opposizione 
si lamenta dopo aver sem-
pre criticato il fatto che non 
ci sarebbe abbastanza con-

fronto con il comparto sani-
tario. Quando si accusava 
Toti di aver deciso tutto da 
solo, senza condivisione, il 
presidente  spiegava  che  
non appena ci fosse stato 
un piano pi˘ concreto, lo 
avrebbe valutato con gli sta-
keholder della sanit‡. Ades-
so che lo fa non va beneª, 
conclude Lista Toti. 

´Siamo sempre alle soli-
te o spiega Daniela Menini, 
consigliera  regionale  di  
centrodestra o utilizzare la 
sanit‡, tema delicatissimo, 
per spargere informazioni 
sbagliate, tutto a danno dei 
cittadini. Per quanto riguar-
da il piano per gli ospedali 
non spetta al consiglio re-
gionale deliberare sull�allo-
cazione di ospedali e case 
di  comunit‡,  sull�acquisi-
zione di tecnologie o sulla 
digitalizzazione. o Sul fat-
to che gli incontri con gli ad-
detti ai lavori della sanit‡ si 
stiano svolgendo in questi 
giorni  faccio  notare  che  
coinvolgono pi˘ professio-
nisti, certo non sono stati 
organizzati  in un paio di  
giorni  e  le  date  vengono  
concordate in base alle di-
sponibilit‡ delle persone in-
teressateª. 

Conclude la consigliera 
Menini: ´Questi sono i fat-
ti e, di fronte ai milioni di 
investimenti  e  progetti  
annunciati oggi dal presi-
dente Toti, le polemiche 
lasciano il tempo che tro-
vanoª. �
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LŽ
intervento  dell�ex 
sindacalista spezzi-
na della Uil Nadia 
sul  licenziamento  

dei 120 Oss di Coopservice 
ha  scatenato  un  putiferio.  
´Certe frasi non si possono 
leggere e dispiace che chi si 
candida  ad  amministrare  
una citt‡ non conosca la leg-
ge che regola il pubblico im-
piego e che faccia citazioni 
della Costituzione del tutto 
parziali o dice il consigliere re-
gionale Davide Natale o Mag-
giani ha fatto riferimento al 
contenuto  dell�articolo  97  
della nostra Costituzione di-

menticandosene, spero solo 
per mancanza di conoscen-
za, di riportarne l�ultima par-
te. » vero che si accede alla 
pubblica  amministrazione  
per concorso ma non ha det-
to che ci possono essere ecce-
zioni salvo i casi stabiliti da 
legge. In queste eccezioni si 
inserisce la norma Rossoman-
do la cui corretta interpreta-
zione puÚ assicurare anche la 
stabilizzazione di molte oss. 
Per farlo ci vuole la volont‡ 
politica e la chiarezza sui nu-
meri del personale necessa-
rio ad assicurare un servizio 
decoroso o sottolinea il consi-
gliere regionale del Pd - I sin-
dacalisti, uscendo dall�incon-
tro con i dirigenti della sanit‡ 
ligure, si sono dichiarati pro-
fondamente scontenti degli 

esiti del confronto in quanto, 
in quell�occasione,  non era 
stato presentato nessun pia-
no di assorbimento del perso-
nale in cassa integrazioneª, 
conclude Davide Natale. 

La Uil prende le distanze. 
´Un vero sindacalista anche 
una volta terminata la pro-
pria attivit‡, deve sempre ave-
re a cuore la difesa del lavoro 
in modo particolare di quello 
dei pi  ̆deboli come in questo 
caso lavoratrici e lavoratori 
degli appaltio dice Marco Fur-
letti  segretario  spezzino  di  
Uiltrasporti - Probabilmente 
questa sensibilit‡ Maggiani  
l�ha smarrita o forse non l�ha 
mai avuta se si lascia andare 
ad esternazioni di questo ti-
po o incalza Furletti - Tra l�al-
tro si permette di rassicurare 

questi lavoratori prometten-
do ricollocazioni di cui ad og-
gi le organizzazioni sindacali 
non hanno riscontro. Sono 
fiero di non avere mai condi-
viso in passato il modo di fare 
sindacato di Maggiani, della 
quale sono sempre stato un 
oppositore, e le circostanze 
attuali mi convincono ulte-
riormente che la scelta fatta a 
suo tempo fu la miglioreª. 

´Sono rimasto sinceramen-
te sconcertato dalle dichiara-
zioni rese ieri da una candida-
ta del ´centrodestra, nonchÈ 
ex sindacalista, a proposito 
della tragedia delle oss licen-
ziate o aggiunge il candidato 
di iSpezia con tew, Franco Vai-
ra - L�ex sindacalista sostiene 
che non mancheranno le oc-
casioni di lavoro per coloro 
che non hanno superato il  
concorso.  La  candidata  di-
mentica di dire che, a seguito 
del concorso, sono stati butta-
ti in mezzo a una strada 120 
operatori sanitari su 159 po-
sti messi a bando. Operatori 
che, pur essendo impegnati 
con turni faticosi nelle corsie 
ospedaliere, si sono cimenta-
ti con fiducia nel concorso, 

immaginando che questo fos-
se  attinente  all'esperienza  
maturata e alle competenze 
richieste  per  poi  scoprire  
amaramente che il concorso 
si basava invece su quiz di cul-
tura generale e non su una 
prova pratica che misurasse 
le effettive capacit‡ acquisi-
teª. 

´Siamo indignati o aggiun-
gono Luca Gazzano Elda Bel-
sito candidati Pd-ArticoloU-
no - . Grazie a un emenda-
mento proposto da Articolo 
1 Ë stata reintrodotta la clau-
sola sociale che prevede, in 
caso di cambio dell'appalta-

tore, la salvaguardia di chi 
gi‡ lavorava nei servizi dati 
in appalto. » un principio ge-
nerale che tramite l'emenda-
mento Rossomando poteva 
essere applicato anche a que-
sti lavoratori a cui questa spe-
cie di sindacalista dice di sta-
re tranquilli che troveranno 
altri lavori. » chiaro che per 
salvaguardarli  ci  voleva la  
volont‡ politica della Regio-
neª. 

Maggiani non ci sta e repli-
ca. ´Il mio impegno Ë sem-
pre stato per la tutela dei la-
voratori a partire dei dipen-
denti di Coopservice - repli-
ca l�ex sindacalista. Questo 
perÚ non significa che non 
fossi stata chiara in merito ai 
loro diritti come a suo tempo 
ribadito dalla Regione. Il no-
stro impegno Ë quello di far-
si carico di chi Ë rimasto fuo-
ri e individuare un percorso, 
previsto in parte dall�emen-
damento Rossomando e in 
parte dalle disponibilit‡ che 
si andranno a creare nella sa-
nit‡ privata magari accredi-
tataª. �

S.COLL.
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Il dibattito sulla salute

Coro di proteste per lȅintervento dellȅex segretaria provinciale Uil 

Oss, il centrosinistra attacca:
´Gravi le parole di Maggianiª

Manifestanti contro il convegno sulla sanit‡ di ieri pomeriggio

convention pomeridiana allȅauditorium del porto

Contestatori al convegno:
´Non ci hanno fatto entrareª
Cgil e associazioni civiche chiedono interventi e assunzioni immediate
Il centrodestra replica: ´Protesta paradossale con un confronto in attoª 

Nadia Maggiani

Striscioni di protesta davanti allȅAuditorium
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Il  condominio  di  via  Monticelli  6  e  
l'amministratrice partecipano al dolo-
re della famiglia Rocchetta Filippetti 
per la scomparsa del signor

Carlo Francesco 
Rocchetta

IL CASO

Danilo DȅAnna / GENOVA

A
nche in Liguria Ë sta-
to scoperto il primo 
caso di Omicron 5, 
l�ultima  variante  

del Covid-19. In Italia sono 
una ventina le persone che 
l�hanno  contratta,  numeri  
ancora bassi per preoccupa-
re  la  comunit‡  scientifica.  
Ma in Portogallo e in Sudafri-
ca la situazione comincia a 
complicarsi. 

Tornando al primo caso li-
gure, il merito della scoper-
ta Ë del laboratorio del San 
Martino, guidato dal profes-
sore Giancarlo Icardi, diret-
tore di Igiene e referente uni-
co regionale dell�Istituto su-
periore di sanit‡. A coordina-
re le ricerche gli specialisti 

Andrea Orsi e Bianca Bruzzo-
ne. Il paziente Ë un anziano 
che Ë stato contagiato duran-
te una crociera nel Mediter-
raneo. L�uomo era finito in 
ospedale e per due giorni ha 
avuto gravi problemi respira-
tori, cosÏ Ë stato deciso di pre-
levare un campione e inviar-
lo al pool di ricercatori. Ed 
ecco la scoperta: Omicron 5 
(variante  BA.5  in  termini  
scientifici).  Il  pensionato  
aveva fatto la terza dose di 
vaccino, non ancora la quar-
ta. » bastato per non farlo fi-
nire in terapia intensiva, no-
nostante fosse affetto da al-
tre patologie. 

Omicron 5 per ora non fa 
paura, ma gli specialisti han-
no notato una certa facilit‡ 
con cui riesce a bucare la co-
pertura  vaccinale.  »  Orsi,  
uno dei ricercatori genovesi 
che ha isolato la nuova va-

riante del virus, a tranquilliz-
zare chi teme nuove restri-
zioni dopo settimane di ap-
parente normalit‡: ´I nuovi 
vaccini sono in via di svilup-
po e per l�autunno saranno 
aggiornati. I pazienti fragili 
dovranno  fare  una  quarta  
dose, per gli altri non c�Ë biso-
gno perchÈ i tre richiami o l�a-
ver contratto la malattia dan-
no un certo margine di sicu-
rezza sulla comparsa di sin-
tomi meno gravi nel caso di 
reinfezioneª. Le ultime va-
rianti di Omicron (sia la 4 sia 
la 5) impressionano per la ra-
pidit‡  di  diffusione,  ancor  
pi˘ veloce della 1 e 2, che in 
inverno  hanno  costretto  
molti alla quarantena. ́ Ma Ë 
normale che una nuova va-
riante - continua il ricercato-
re del San Martino - sia pi˘ 
veloce di quella precedente. 
Soltanto cosÏ  riesce  a  sop-

piantarla.  Il  virus  del  Co-
vid-19 si  sta  comportando 
come tutti gli altri virus, mu-
ta per non scomparire. Ma a 
quanto  pare  perde  anche  
parte della sua efficacia.

La procedura di sequenzia-
mento  richiede  un  tempo  
che mediamente va dalle 24 
alle 48 ore. 

CosÏ come per tutti gli altri 
pazienti, anche per l�anzia-
no che ha portata Omicron 5 
in  Liguria  Ë  stata eseguita  
una  indagine  a  campione.  
´Mirata - conclude Orsi -. Sa-
pevamo che era ospedalizza-
to e che aveva fatto una cro-
ciera. CosÏ abbiamo fatto gli 
accertamenti  che ci  hanno 
dato la risposta che stavamo 
aspettando. Non sappiamo, 
perÚ, come lo abbia contrat-
to e chi sia il paziente che lo 
ha contagiatoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE NECROLOGIE 

SUL SECOLO XIX

GENOVA: SAMPIERDARENA Edi-
cola libreria BOESMI - Via Buranel-
lo, 200r - Tel. 010 4034704

solo in serata Ë stato possibile riaprire al traffico la strada nella zona di strevi

Tragico frontale tra furgoni
Altri quattro morti sul lavoro
Un ambulante e tre operai perdono la vita in uno scontro nellȅalessandrino
Gravi due feriti. Quel tratto di strada Ë stato teatro in passato di due incidenti

Mariano Alberto Vignali 
LA SPEZIA

Ancora  spari  contro  dei  pe-
scherecci italiani in acque in-
ternazionali davanti la Libia. 
Ad essere attaccati sono stati 
due  battelli  che  solo  grazie  
all�intervento della Marina mi-
litare, presente in zona con la 
fregata Grecale, non sono stati 
sequestrati e la situazione non 
Ë degenerata. Un anno fa due 
marittimi siciliani vennero feri-
ti dai libici ed anche in quel ca-
so solo l�intervento di una fre-
gata italiana risolse il tutto.

L�altra notte il Luigi Primo e 
il Salvatore Mercurio erano im-
pegnati a pescare nel centro 
del Mediterraneo quando so-
no stati inseguiti da delle moto-
vedette libiche, una in partico-
lare che si Ë avvicinata ed ha 
sparato dei colpi di mitraglie-
ra verso di loro. Entrambe le 
barche appartengono alla ma-
rineria di Aci Trezza, vicino Ca-
tania. Il timore dei pescatori 
era quello di  essere fermati,  
condotti in Libia e posti in arre-
sto come gi‡ avvenuto in passa-
to. ́ Tre quarti d�ora di inferno, 
ci sparavano addosso e voleva-
no speronarciª, racconta il co-
mandante del Salvatore Mer-
curio, Mario Suaria che parla 
di ´vedette grigieyquelle re-
galate dall�Italia ai libiciª.

Il tutto Ë avvenuto in acque 
internazionali a nord di Benga-
si e sul fatto che in quella zona 
operino  le  motovedette  che  
dal 2018 vennero cedute dall�I-
talia, ma al governo di Tripoli 
(quindi all�altra met‡ della Li-
bia), ci sono dubbi, anche se la 
situazione nel paese Ë confusa 
e non si ha certezza di chi con-
trolli oggi quei battelli.

Ad intervenire in loro soccor-
so Ë stata la fregata Grecale, in 
forza alla prima divisione na-
vale di base alla Spezia ed at-
tualmente  impegnata  a  sud  
della Sicilia. Dopo la richiesta 
di intervento il Grecale, in con-
tatto con la sala operativa na-
zionale,  ha immediatamente 
fatto rotta verso i motopesca. I 
militari italiani hanno provve-
duto a contattare l�unit‡ libica, 
comunicandole che i pesche-
recci si trovavano fuori dai li-
miti della zona di protezione 
della pesca dichiarata dalla Li-
bia.  Un intervento risolutivo 
dato che la vedetta libica ha im-
mediatamente lasciato la zo-
na.

Il ministro dell�Interno, Lu-
ciana Lamorgese, ha dichiara-
to che la vicenda inon Ë un epi-
sodio isolatow, mentre il sotto-
segretario  alla  Difesa,  Stefa-
nia Pucciarelli, si Ë complimen-
tata con la Marina. �
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´I pazienti fragili 
dovranno fare 
una quarta dose, 
per gli altri non cȅË 
bisogno: i tre richiami 
danno garanzieª

Giovanna Galliano
STREVI (ALESSANDRIA)

Quattro  morti  e  due  feriti  
gravi. » questo il bilancio di 
un incidente stradale avve-
nuto  ieri  pomeriggio  sulla  
statale  30  nel  comune  di  
Strevi, ad una manciata di 
minuti da Acqui Terme. A 
scontrarsi frontalmente so-
no stati un autocarro e un 
furgone. Un impatto tremen-
do, avvenuto duecento me-
tri dopo la rotonda che intro-
duce nella variante di Stre-
vi, strada costruita nel 2009 
ma gi‡ teatro di 3 incidenti 

mortali. Nell�ultimo, quello 
di ieri, il pi  ̆grave, sono mor-
ti  tre  operai  originari  del  
Bangladesh, Senegal e Ma-
rocco, di 31, 61 e 39 anni e il 
titolare di un girarrosto am-
bulante,  Pasquale Tamma-
ro, 65 anni, residente a Novi 
Ligure ma originario della  
Campania. 

La dinamica di quanto ac-
caduto Ë al vaglio della poli-
zia stradale di Acqui Terme 
ma, secondo una prima rico-
struzione dei fatti, suggerita 
soprattutto dalla posizione 
dei mezzi sulla strada, ma 
anche  da  alcune  testimo-
nianze raccolte dalla Polstra-
da, sembra che ad invadere 
la  carreggiata  opposta  sia  
stato il furgone su cui si tro-

vavano i cinque operai. Fur-
gone che viaggiava in dire-
zione di Acqui Terme, dove 
ha  sede  l�azienda  agricola  
Gmp Agri per cui lavorava-
no i braccianti agricoli, tutti 
regolarmente sul suolo ita-
liano (si stanno invece effet-
tuando verifiche per la rego-
larit‡ sul lavoro). 

L�autocarro adibito a girar-
rosto invece viaggiava verso 
Novi Ligure, citt‡ in cui era 
residente Pasquale Tamma-
ro, titolare del girarrosto Bel-
lani, conosciuto nella zona 
perchÈ presente nel mercato 
di Acqui Terme e in altri pae-
si e citt‡ del circondario. 

Ieri mattina Tammaro, e il 
suo collaboratore, che fortu-
natamente  non  viaggiava  

con lui sul furgone, era pre-
senta al mercato settimana-
le di Acqui Terme. Con il suo 
banco aveva un posto in Piaz-
za Orto San Pietro, dove ven-
deva polli arrosto e altri pro-
dotti di gastronomia. A mori-
re sono stati entrambe i con-
ducenti dei mezzi, e due pas-
seggeri del furgone con gli 
operari. 

I due feriti sono stati tra-
sportati ad al Santi Antonio 
e Bigio di Alessandria e al 
Cto di Torino. Entrambi han-
no riportato politraumi. In 
particolare, il  ricoverato al 
Cto si trova in condizioni par-
ticolarmente critiche. Gli so-
no  stati  diagnosticati  un  
trauma cranico, vertebrale, 
toracico e cerebrale. 

Una delle persone decedu-
te invece Ë stata trasportata 
all�obitorio  del  cimitero  di  
Acqui Terme mentre gli altri 
a quello dell�ospedale Monsi-
gnor Galliano di Acqui Ter-
me. 

Fra le cause dell�incidente 
potrebbe  esserci  il  fondo  
stradale viscido che, unito al-
la  velocit‡  potrebbe  aver  
causato lo sbandamento del 
furgone.  Un�ipotesi  questa  
che perÚ dovr‡ essere suffra-
gata dalle indagini in mano 
alla polizia stradale. Esclusi 
invece un malore e un sor-
passo azzardato. 

Sul posto ieri pomeriggio, 
sono intervenuti anche due 
pattuglie dei carabinieri di 
Acqui e Carpeneto, due squa-
dre dei vigili del fuoco oltre 
ai sanitari del 118, l�elisoc-
corso per trasportare il feri-
to al Cto di Torino e volonta-
ri della protezione civile di 
Strevi che ha coadiuvato le 
forze dell�ordine a deviare il 
traffico. Per estrarre i corpi 
dalle  lamiere  contorte  dei  
mezzi ci sono volute diverse 
ore e proprio per questo mo-
tivo,  praticamente  tutto  il  
percorso  della  variante  di  
Strevi compresa fra Rivalta 
Bormida e Acqui Terme Ë ri-
masta bloccata. Solo in sera-
ta,  verso le 20, auto e ca-
mion hanno ricominciato a 
circolare.  Non  prima  perÚ  
che  una  ditta  incaricata  
dall�Anas,  proveniente  da  
Voghera, provvedesse a ripu-
lire la strada da tutti i detriti 
causati dall�incidente. �
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Il dibattito sulla salute

Marco Toracca / LA SPEZIA

´La provincia della Spezia Ë 
quella della Liguria dove si 
sta investendo di pi  ̆sul fron-
te della salute. E partiamo da 
qui con gli incontri dedicati 
alla sanit‡ ligure anche per-
chÈ spesso i fatti non sono co-
nosciuti nel momento in cui 
governo, Regione e aziende 
stanno lavorando per un pro-
getto rinnovato. Possiamo di-
re che abbiamo invertito la 
rottaª. Lo sottolinea e Giovan-
ni Toti, presidente della Ligu-
ria, nel corso del convegno or-
ganizzato da Regione e Alisa, 
l�Agenzia ligure per la sanit‡, 
ieri mattina in sala Dante, al-
la Spezia. Presente il sindaco 
Pierluigi  Peracchini  oltre  a  
Paolo  Cavagnaro,  direttore  
generale Asl 5, Filippo Ansal-
di, direttore di Alisa e France-
sco Quaglia, direttore regio-
nale dipartimento Salute. Ri-
prende Toti: ´Da qui a quat-
tro anni La Spezia avr‡ due 
ospedali  di  comunit‡,  uno  
nuovo che sorger‡ al Feletti-
no dopo un blocco di molti an-
ni per errori fatti da chi ci ha 
preceduto e le case di comuni-
t‡. Oggi quel sito ha una gara 
appropriata,  puÚ riaprire  il  
cantiere con il  Sant�Andrea 
che rester‡ a disposizione del-
la citt‡ e dell�Asl oltre all�as-
sunzione di nuovo personale 
in anticipo rispetto al resto 

della Regione con 159 opera-
tori  sociosanitari  mediante  
concorso pubblico fatto appo-
sto per questa Asl di cui 70 
gi‡ operativi. Senz dimentica-
re l�assunzione di infermieri 
che permetter‡ di avere nuo-
vi operatoriª. Prosegue Toti: 
´Sono stati nominati i prima-
ri di struttura complessa e al-
tri otto giungeranno con con-
corsi in essere. Chi parla di 
un�azienda sanitaria costan-
temente in affanno e senza in-
dirizzo sbaglia. Nessuno pe-
rÚ puÚ produrre professiona-
lit‡ di cui c�Ë carenza a livello 
nazionale. La sanit‡ si sta ri-
strutturando e spero che tutti 
partecipino in modo proposi-
tivo a un dibattito produttivo 
per questo abbiamo deciso di 

passare  un  momento  nelle  
aziende  sanitarieª.  Quindi  
Toti ricorda che ci sono critici-
t‡ a livello italiano che inte-
ressano il reperimento di nuo-
vi specialisti di Emergenza e 
Anestesia. 

L�asse su cui viaggia la sani-
t‡ spezzina e ligure delineata 
ieri mattina da Toti si base su 
nuova organizzazione, infra-
strutture moderne, dotazio-
ni tecnologiche di avanguar-
dia, nuovo personale e digita-
lizzazione spinta. ´Per quan-
to riguarda il Sant�Andrea po-
tr‡ essere utile per nuovi am-
bulatori, uffici, formazione - 
afferma - confidiamo che al 
bando per il nuovo ospedale 
partecipino diverse imprese. 
Verranno  poi  realizzate  le  

strutture territoriali previste 
dal Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza (Pnrr) per assi-
curare una vera integrazione 
tra l'assistenza territoriale e 
quella  ospedaliera,  avvici-
nando ai cittadini una serie 
di risposte dedicate a bassa 
complessit‡, prestazioni dia-
gnostiche e alla degenza post 
acutiª. 

Nel corso della mattina Ë 
stato fatto il punto anche su-
gli investimenti per lo Spezzi-
no con 50 milioni per gli inter-
venti antisismica, 17 quelli in-
terventi previsti. Cinque mi-
lioni per le  nuove apparec-
chiature come due nuove Tac 
per oltre un milione , una riso-
nanza magnetica (914 mila), 
due mammografi, ecotomo-
grafi, un angiografo cardiolo-
gico (609 mila) e nuovi siste-
mi radiologic. E ancora 34 mi-
lioni son per la digitalizzazio-
ne e 82 milioni per le nuove 
strutture tra c ui un immobile 
da acquisire per formazione 
professionale,  deguamenti  
del Sant�Andrea e integrazio-
ne finanziaria per il nuovo Fe-
lettino. ́ Senza dimenticare il 
progetto GasliniLiguria - con-
clude Toti- che significa eccel-
lenza per tutti i bambini per 
della  nostra  regione.  Sar‡  
opertivo da luglio e permette-
r‡ anche al personale interes-
sato di crescereª. �
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Toti ridisegna la sanit‡
´Strutture, personale 
e mezzi per lo Spezzinoª
´La provincia dellȅestremo levante Ë quella dove stiamo investendo di pi˘ª
Il SantȅAndrea rimarr‡ nella disponibilit‡ per ambulatori e formazione 

L�ANALISI

LA SPEZIA

I
n sala Dante ieri mattina 
Ë toccato al direttore ge-
nerale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro fare il punto sul-

la  situazione  dell�organico  
che  resta  un tema  spinoso  
per la sanit‡ pubblica locale. 
´Le risorse umane sono il ca-
pitale pi  ̆importante di un�a-
zienda sanitaria - ha chiarito 
subito Cavagnaro - Per que-
sto motivo ci siamo impegna-
ti fin dall�inizio del 2021 per 
dare  stabilit‡  al  personale  
che dal 2020 nel periodo Co-
vid-19  e  precedentemente  
era prevalentemente assun-

to con contratti a breve termi-
ne.  Per quanto attiene alle  
strutture complesse, i cosid-
detti primariati, ne mancava-
no 23 ed avevamo assunto 
l�impegno di nominarli in tre 
anni: in soli 17 mesi abbiamo 
13 nuovi direttori di struttu-
ra che vanno dall�ospedale al 
dipartimento  di  prevenzio-
ne, dal territorio alla salute 
mentale, i capisaldi del no-
stro sistema sanitario o pun-
tualizza il manager della sa-
nit‡ pubblica locale - I nove 
primari che ancora mancano 
sono gi‡ stati messi a bando e 
in estate contiamo di nomi-
narne altri due. L�obiettivo Ë 
di concludere il reclutamen-
to di tutti i primari entro il 
2022, con un anno in antici-

poª. Cavagnaro Ë un tecnico 
della sanit‡ e snocciola i dati. 
´Per quanto riguarda il perso-
nale, nel 2020 Asl5 ha assun-
to 153 persone a tempo inde-
terminato (tra cui 6 dirigenti 
di struttura complessa, 22 di-
rigenti medici) e 113 a tem-
po determinato. Nel 2020 le 
assunzioni sono state 175 a 
tempo  indeterminato  (tra  
cui 7 dirigenti medici di strut-
tura complessa,  8  dirigenti  
medici e 158 operatori socio-
sanitari) e 27 a tempo deter-
minato o precisa - Abbiamo 
riaperto i termini per conti-
nuare a cercare dirigenti me-
dici che possano partecipare 
ai nostri bandi di assunzio-
ne. Abbiamo attivato impor-
tanti convenzioni con varie 

universit‡, in particolare con 
quella di Genova, per far fre-
quentare i nostri reparti agli 
specializzandi nella speran-
za di fidelizzarli e farli resta-
re al termine dei quattro anni 
di studio. In questa direzione 
abbiamo  attivato  per  loro  
una  foresteria  presso  l�ex  
ospedale militare Falcomat‡ 
che in questo momento ospi-
ta:  quattro  specializzandi  
anestesisti, tre specializzan-
di geriatri, uno specializzan-
do oncologo e uno specializ-

zando cardiologo. A settem-
bre arriver‡ anche uno spe-
cializzando in medicina nu-
cleare. Per quanto riguarda 
poi il personale non medico, 
oltre al concorso a tempo in-
determinato dei 159 oss- con-
clude Cavagnaro - abbiamo 
quelli a tempo determinato 
per gli infermieri, per i fisiote-
rapisti e anche per educatori 
e ostetricheª. Interesse ha de-
stato  anche  l�illustrazione  
delle nuove strutture sanita-
rie che sorgeranno in provin-
cia. A partire dal San NicolÚ 
di Levanto che ha gi‡ iniziato 
la fase sperimentale di ospe-
dale di Comunit‡ con 20 po-
sti letto a disposizione. Un al-
tro ospedale di Comunit‡ sor-
ger‡ a Sarzana nella nuova 
struttura  adiacente  al  San  
Bartolomeo.  Sono  inoltre  
previste cinque Case di Co-
munit‡ a Ceparana in piazza 
Novellini 11, in via Sardegna 
45 e in via XXIV Maggio alla 
Spezia, in via Cisa a Sarzana 
e in via Cafaggiola a Luni e 
tre Centrali Operative Terri-
toriali nello Spezzino. �
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Un momento dei lavori del pomeriggio allȅAuditorium del Porto

Lȅacceleratore lineare inaugurato nel bunker del Felettino

paolo cavagnaro Il direttore generale dellȅAsl 5 fa il punto

´Via alle nomine dei primari 
Specializzandi, una risorsaª

Il direttore generale Cavagnaro

doppia inaugurazione

Acceleratore al Felettino
Mammografo a Bragarina

Ieri il presidente della Regione Li-
guria Giovanni Toti e il direttore 
generale della Asl5 Paolo Cava-
gnaro, hanno inaugurato il nuovo 
acceleratore lineare installato nel 
bunker della Radioterapia del Fe-
lettino.  Inoltre  il  presidente  ha  
inaugurato anche nuovo mammo-
grafo, installato nella Casa della 
Salute di Bragarina. ȂSi tratta di 
due apparecchiature di ultima ge-
nerazione � ha commentato il pre-
sidente Toti - molto avanzate dal 
punto di vista tecnologico. Da qui 
a pochi  anni,  grazie alle risorse 
del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e ai fondi ex articolo 20 
destinati  al  rinnovo  dei  grandi  
macchinari sanitari, per oltre 9,5 
milioni di euro complessivi, ver-
ranno acquistate molte altre stru-
mentazioni per diagnosi e tera-
pieª. Il bunker della Radioterapia 
fu inaugurato nel 2015 e faceva 
parte  del  progetto  complessivo  
del nuovo Felettino. Un edificio au-
tonomo,  denominato  lotto  ȂCȃ  
nel progetto del nuovo comples-
so ospedaliero mai realizzato. 

Il tavolo dellȅincontro del mattino alla Sala Dante
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Il dibattito sulla salute

Marco Toracca / LA SPEZIA

´La provincia della Spezia Ë 
quella della Liguria dove si 
sta investendo di pi  ̆sul fron-
te della salute. E partiamo da 
qui con gli incontri dedicati 
alla sanit‡ ligure anche per-
chÈ spesso i fatti non sono co-
nosciuti nel momento in cui 
governo, Regione e aziende 
stanno lavorando per un pro-
getto rinnovato. Possiamo di-
re che abbiamo invertito la 
rottaª. Lo sottolinea e Giovan-
ni Toti, presidente della Ligu-
ria, nel corso del convegno or-
ganizzato da Regione e Alisa, 
l�Agenzia ligure per la sanit‡, 
ieri mattina in sala Dante, al-
la Spezia. Presente il sindaco 
Pierluigi  Peracchini  oltre  a  
Paolo  Cavagnaro,  direttore  
generale Asl 5, Filippo Ansal-
di, direttore di Alisa e France-
sco Quaglia, direttore regio-
nale dipartimento Salute. Ri-
prende Toti: ´Da qui a quat-
tro anni La Spezia avr‡ due 
ospedali  di  comunit‡,  uno  
nuovo che sorger‡ al Feletti-
no dopo un blocco di molti an-
ni per errori fatti da chi ci ha 
preceduto e le case di comuni-
t‡. Oggi quel sito ha una gara 
appropriata,  puÚ riaprire  il  
cantiere con il  Sant�Andrea 
che rester‡ a disposizione del-
la citt‡ e dell�Asl oltre all�as-
sunzione di nuovo personale 
in anticipo rispetto al resto 

della Regione con 159 opera-
tori  sociosanitari  mediante  
concorso pubblico fatto appo-
sto per questa Asl di cui 70 
gi‡ operativi. Senz dimentica-
re l�assunzione di infermieri 
che permetter‡ di avere nuo-
vi operatoriª. Prosegue Toti: 
´Sono stati nominati i prima-
ri di struttura complessa e al-
tri otto giungeranno con con-
corsi in essere. Chi parla di 
un�azienda sanitaria costan-
temente in affanno e senza in-
dirizzo sbaglia. Nessuno pe-
rÚ puÚ produrre professiona-
lit‡ di cui c�Ë carenza a livello 
nazionale. La sanit‡ si sta ri-
strutturando e spero che tutti 
partecipino in modo proposi-
tivo a un dibattito produttivo 
per questo abbiamo deciso di 

passare  un  momento  nelle  
aziende  sanitarieª.  Quindi  
Toti ricorda che ci sono critici-
t‡ a livello italiano che inte-
ressano il reperimento di nuo-
vi specialisti di Emergenza e 
Anestesia. 

L�asse su cui viaggia la sani-
t‡ spezzina e ligure delineata 
ieri mattina da Toti si base su 
nuova organizzazione, infra-
strutture moderne, dotazio-
ni tecnologiche di avanguar-
dia, nuovo personale e digita-
lizzazione spinta. ´Per quan-
to riguarda il Sant�Andrea po-
tr‡ essere utile per nuovi am-
bulatori, uffici, formazione - 
afferma - confidiamo che al 
bando per il nuovo ospedale 
partecipino diverse imprese. 
Verranno  poi  realizzate  le  

strutture territoriali previste 
dal Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza (Pnrr) per assi-
curare una vera integrazione 
tra l'assistenza territoriale e 
quella  ospedaliera,  avvici-
nando ai cittadini una serie 
di risposte dedicate a bassa 
complessit‡, prestazioni dia-
gnostiche e alla degenza post 
acutiª. 

Nel corso della mattina Ë 
stato fatto il punto anche su-
gli investimenti per lo Spezzi-
no con 50 milioni per gli inter-
venti antisismica, 17 quelli in-
terventi previsti. Cinque mi-
lioni per le  nuove apparec-
chiature come due nuove Tac 
per oltre un milione , una riso-
nanza magnetica (914 mila), 
due mammografi, ecotomo-
grafi, un angiografo cardiolo-
gico (609 mila) e nuovi siste-
mi radiologic. E ancora 34 mi-
lioni son per la digitalizzazio-
ne e 82 milioni per le nuove 
strutture tra c ui un immobile 
da acquisire per formazione 
professionale,  deguamenti  
del Sant�Andrea e integrazio-
ne finanziaria per il nuovo Fe-
lettino. ́ Senza dimenticare il 
progetto GasliniLiguria - con-
clude Toti- che significa eccel-
lenza per tutti i bambini per 
della  nostra  regione.  Sar‡  
opertivo da luglio e permette-
r‡ anche al personale interes-
sato di crescereª. �
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LA SPEZIA

I
n sala Dante ieri mattina 
Ë toccato al direttore ge-
nerale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro fare il punto sul-

la  situazione  dell�organico  
che  resta  un tema  spinoso  
per la sanit‡ pubblica locale. 
´Le risorse umane sono il ca-
pitale pi  ̆importante di un�a-
zienda sanitaria - ha chiarito 
subito Cavagnaro - Per que-
sto motivo ci siamo impegna-
ti fin dall�inizio del 2021 per 
dare  stabilit‡  al  personale  
che dal 2020 nel periodo Co-
vid-19  e  precedentemente  
era prevalentemente assun-

to con contratti a breve termi-
ne.  Per quanto attiene alle  
strutture complesse, i cosid-
detti primariati, ne mancava-
no 23 ed avevamo assunto 
l�impegno di nominarli in tre 
anni: in soli 17 mesi abbiamo 
13 nuovi direttori di struttu-
ra che vanno dall�ospedale al 
dipartimento  di  prevenzio-
ne, dal territorio alla salute 
mentale, i capisaldi del no-
stro sistema sanitario o pun-
tualizza il manager della sa-
nit‡ pubblica locale - I nove 
primari che ancora mancano 
sono gi‡ stati messi a bando e 
in estate contiamo di nomi-
narne altri due. L�obiettivo Ë 
di concludere il reclutamen-
to di tutti i primari entro il 
2022, con un anno in antici-

poª. Cavagnaro Ë un tecnico 
della sanit‡ e snocciola i dati. 
´Per quanto riguarda il perso-
nale, nel 2020 Asl5 ha assun-
to 153 persone a tempo inde-
terminato (tra cui 6 dirigenti 
di struttura complessa, 22 di-
rigenti medici) e 113 a tem-
po determinato. Nel 2020 le 
assunzioni sono state 175 a 
tempo  indeterminato  (tra  
cui 7 dirigenti medici di strut-
tura complessa,  8  dirigenti  
medici e 158 operatori socio-
sanitari) e 27 a tempo deter-
minato o precisa - Abbiamo 
riaperto i termini per conti-
nuare a cercare dirigenti me-
dici che possano partecipare 
ai nostri bandi di assunzio-
ne. Abbiamo attivato impor-
tanti convenzioni con varie 

universit‡, in particolare con 
quella di Genova, per far fre-
quentare i nostri reparti agli 
specializzandi nella speran-
za di fidelizzarli e farli resta-
re al termine dei quattro anni 
di studio. In questa direzione 
abbiamo  attivato  per  loro  
una  foresteria  presso  l�ex  
ospedale militare Falcomat‡ 
che in questo momento ospi-
ta:  quattro  specializzandi  
anestesisti, tre specializzan-
di geriatri, uno specializzan-
do oncologo e uno specializ-

zando cardiologo. A settem-
bre arriver‡ anche uno spe-
cializzando in medicina nu-
cleare. Per quanto riguarda 
poi il personale non medico, 
oltre al concorso a tempo in-
determinato dei 159 oss- con-
clude Cavagnaro - abbiamo 
quelli a tempo determinato 
per gli infermieri, per i fisiote-
rapisti e anche per educatori 
e ostetricheª. Interesse ha de-
stato  anche  l�illustrazione  
delle nuove strutture sanita-
rie che sorgeranno in provin-
cia. A partire dal San NicolÚ 
di Levanto che ha gi‡ iniziato 
la fase sperimentale di ospe-
dale di Comunit‡ con 20 po-
sti letto a disposizione. Un al-
tro ospedale di Comunit‡ sor-
ger‡ a Sarzana nella nuova 
struttura  adiacente  al  San  
Bartolomeo.  Sono  inoltre  
previste cinque Case di Co-
munit‡ a Ceparana in piazza 
Novellini 11, in via Sardegna 
45 e in via XXIV Maggio alla 
Spezia, in via Cisa a Sarzana 
e in via Cafaggiola a Luni e 
tre Centrali Operative Terri-
toriali nello Spezzino. �
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Lȅacceleratore lineare inaugurato nel bunker del Felettino

paolo cavagnaro Il direttore generale dellȅAsl 5 fa il punto

´Via alle nomine dei primari 
Specializzandi, una risorsaª

Il direttore generale Cavagnaro

doppia inaugurazione

Acceleratore al Felettino
Mammografo a Bragarina

Ieri il presidente della Regione Li-
guria Giovanni Toti e il direttore 
generale della Asl5 Paolo Cava-
gnaro, hanno inaugurato il nuovo 
acceleratore lineare installato nel 
bunker della Radioterapia del Fe-
lettino.  Inoltre  il  presidente  ha  
inaugurato anche nuovo mammo-
grafo, installato nella Casa della 
Salute di Bragarina. ȂSi tratta di 
due apparecchiature di ultima ge-
nerazione � ha commentato il pre-
sidente Toti - molto avanzate dal 
punto di vista tecnologico. Da qui 
a pochi  anni,  grazie alle risorse 
del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e ai fondi ex articolo 20 
destinati  al  rinnovo  dei  grandi  
macchinari sanitari, per oltre 9,5 
milioni di euro complessivi, ver-
ranno acquistate molte altre stru-
mentazioni per diagnosi e tera-
pieª. Il bunker della Radioterapia 
fu inaugurato nel 2015 e faceva 
parte  del  progetto  complessivo  
del nuovo Felettino. Un edificio au-
tonomo,  denominato  lotto  ȂCȃ  
nel progetto del nuovo comples-
so ospedaliero mai realizzato. 

Il tavolo dellȅincontro del mattino alla Sala Dante
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